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B6-0492/2007

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Georgia

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e la Georgia, entrato in 
vigore il 1° luglio 1999,

– vista l'inclusione della Georgia nella politica europea di vicinato dell'UE e l'approvazione 
del piano d'azione da parte del Consiglio di cooperazione UE-Georgia il 14 novembre 
2006,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulle relazioni con la regione, in particolare le sue 
risoluzioni sulla politica dell'UE nei confronti dei paesi del Caucaso meridionale, del 
febbraio 2004, e sulle relazioni con la Georgia, dell'ottobre 2006,

– vista la sua relazione sulla politica europea di vicinato, approvata nel novembre 2007,

– viste le raccomandazioni approvate dalla commissione parlamentare di cooperazione UE-
Georgia, il 25-26 giugno 2007,

– vista la dichiarazione della presidenza, a nome dell'Unione europea, l'8 novembre 2007 
sull'attuale situazione in Georgia,

– viste le conclusioni dell'ottava riunione del Consiglio di cooperazione UE-Georgia, 
tenutosi a Lussemburgo il 16 ottobre 2007,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea è fortemente impegnata a sviluppare e ad approfondire 
ulteriormente le sue relazioni con la Georgia; considerando che l'Unione europea accorda, 
pertanto, pieno sostegno allo sviluppo economico e sociale della Georgia come pure 
all'ulteriore sviluppo delle sue istituzioni democratiche, alla piena ottemperanza alle 
norme e procedure democratiche e al pieno rispetto dello Stato di diritto nel paese,

B. considerando che le carenze nel processo democratico in Georgia, uno stile di governo 
sempre più autoritario e il fatto che una parte considerevole della popolazione georgiana 
non benefici della crescita economica del paese hanno provocato proteste e manifestazioni 
antigovernative,

C. considerando che la recente sommossa a Tbilisi sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno dell'UE nella regione e di sostenere la Georgia nel suo processo di riforma, 

D. considerando che sei giorni di manifestazioni dell'opposizione sono culminati nella 
violenza quando le forze di sicurezza hanno fatto uso di una forza eccessiva per disperdere 
le dimostrazioni, ricorrendo ad idranti, proiettili di gomma e gas lacrimogeni, ferendo fino 
a 500 persone, compreso il mediatore georgiano Sozar Subari,



RE\696717IT.doc 3/4 PE398.148v01-00

IT

E. considerando che il 7 novembre il presidente Saakashvili ha dichiarato uno stato di 
emergenza di 15 giorni a Tbilisi, poi revocato il 16 novembre, che i funzionari di governo 
hanno ritenuto necessario per ripristinare immediatamente la legge e l'ordine,

F. considerando che l'attività delle stazioni di informazione indipendenti è stata proibita e 
che Imedi TV, canale televisivo dell'opposizione, accusata dal governo di alimentare le 
proteste con informazioni incorrette, è stata presa d'assalto dalla polizia e costretta ad 
interrompere improvvisamente le trasmissioni; considerando che le principali stazioni 
televisive indipendenti non sono ancora state in grado di riprendere le loro trasmissioni 
benché lo stato di emergenza sia stato revocato,

G. considerando che la decisione di anticipare le elezioni presidenziali il 5 gennaio 2008 
costituisce uno sviluppo positivo che ha contribuito ad allentare la tensione politica,

H. considerando che si deve garantire che le elezioni presidenziali e la campagna elettorale 
avranno luogo conformemente alle norme democratiche internazionali, e in particolare 
garantendo la libertà di riunione e la libertà di espressione ed accordando a tutti i candidati 
un accesso pieno ed uguale ai mezzi di comunicazione,

I. considerando che l'UE, mediante la politica europea di vicinato, continua ad essere 
impegnata a sostenere e ad assistere la Georgia verso la democrazia e la stabilità 
attraverso le riforme politiche ed economiche, che arrecheranno beneficio alla regione nel 
suo complesso,

1. manifesta la sua preoccupazione riguardo all'uso sproporzionato della forza contro i 
manifestanti dell'opposizione; invita il governo a procedere a un'inchiesta indipendente 
sulla presunta brutalità della polizia durante la sommossa;

2. invita le autorità georgiane a rispettare il principio della libertà di espressione, inclusa la 
libertà di riunione e la libertà dei mezzi di comunicazione; ricorda al governo il suo 
impegno per la democrazia, i diritti umani e lo Stati di diritto;

3. sostiene i negoziati in corso tra il governo e i leader del partito dell'opposizione ed 
evidenzia la necessità per tutte le parti di impegnarsi pienamente in detti negoziati per 
trovare uno sbocco all'attuale crisi politica;

4. ribadisce alle autorità la preoccupazione della comunità internazionale riguardo ai recenti 
episodi in Georgia che sono contrari ai valori euroatlantici; ricorda alla Georgia che la 
democrazia, i diritti umani e lo Stato di diritto sono requisiti fondamentali per la politica 
europea di vicinato e per la futura adesione alla NATO;

5. accoglie favorevolmente la decisione di tenere elezioni presidenziali anticipate purché 
tutti i candidati godano di un accesso uguale ed imparziale ai mezzi di comunicazione 
durante la campagna elettorale;

6. plaude al fatto che il presidente Saakashvili abbia invitato gli osservatori internazionali a 
monitorare le elezioni ed esorta il governo ad assicurare che le elezioni siano libere ed 
eque e tenute conformemente alle norme internazionali;
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7. esorta la Georgia a rivedere le sue riforme economiche e sociali in modo da elevare il 
tenore di vita a beneficio della popolazione in generale; afferma che si devono esplicare 
sforzi per far fronte alla corruzione a livello istituzionale in modo da ottenere la fiducia 
del pubblico;

8. ribadisce il proprio impegno a sostenere l'integrità territoriale della Georgia ed invita il 
Consiglio, gli Stati membri e la Commissione a continuare ad accordare il massimo 
appoggio ad una risoluzione politica dei conflitti dell'Ossezia meridionale e dell'Abhasia;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al presidente in carica, al Segretario generale delle Nazioni Unite, 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, al presidente e al 
parlamento della Georgia nonché alla Duma di Stato della Federazione russa.


